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1. Antonio di Salvi, Mare magnum (recto), convento della Santissima Annunziata.



D ue soli oggetti quattrocenteschi sono rimasti dell’imponente patrimonio di arredi liturgici della Santissima Annun-
ziata, uno dei quali, una pace con la Crocifissione, probabilmente una replica tarda di un modello in bronzo, si confi-

gura come un ex voto tra i tanti in forma di braccia, gambe, occhi, seni, bambini in fasce o figure di oranti che costituirono nei 
secoli un capitale cui attingere nei momenti di difficoltà. Tuttavia, l’archivio è forse uno dei più completi e ricchi di notizie 
tra quelli dei Conventi Soppressi e solo in virtù di questo è possibile avere un’idea, seppure vaga, delle opere di oreficeria 
che erano state commissionate dai devoti per la sacra immagine della Vergine e dai frati stessi. Molto è stato studiato 1, ma 
probabilmente ancora di più dovrebbe essere fatto, dal momento che, attraverso le memorie del convento e i ricordi delle 
compagnie religiose che facevano capo alla chiesa, emergono nomi di artisti ed elenchi di oggetti che troverebbero ampio 
riscontro nell’eterogeneo mondo orafo quattrocentesco. Il fatto che adiacente al complesso ecclesiastico esistesse una isti-
tuzione come l’Ospedale degli Innocenti, una delle più importanti della civilissima Firenze, finanziata dall’Arte di Por Santa 
Maria o della Seta e sotto il suo patronato, arte a cui si iscrivevano gli orafi, è uno dei motivi per il quale si potevano contare 
nella chiesa nomi di un certo prestigio.

In alcuni casi gli intrecci travalicavano il semplice rapporto di committenza, come quando il convento ricevette nel 
febbraio del 1436 (1435 stile fiorentino) da Marco di Bartolomeo orafo 13 fiorini e 19 soldi per il resto di 25 fiorini del prezzo 
di una vigna che gli aveva venduto un altro orafo, maestro Simone, con l’obbligo dei frati di saldare per i restanti 25 fiorini i 
debiti contratti da quest’ultimo 2. Marco di Bartolomeo a più riprese rassettò dei calici, quattro per l’esattezza, il 18 settembre 
1442, ed altri quattro il 2 ottobre 1442 3. Lo stesso Simone dovette gratuitamente rassettare un turibolo e un calice, lavoro 
stimato intorno ai 13 fiorini, per completare il saldo del debito contratto. Non per una commissione ma per un rapporto di 
affari compare il nome ben più famoso di Cola di Niccolò Spinelli di Arezzo, un discendente della famosa famiglia di orafi e 
pittori aretini 4. Talvolta alcuni argenti sono stati dati in garanzia per l’acquisto di beni immobili: una pace d’argento smaltata, 
un pennello per l’acqua benedetta con il suo secchiello, un turibolo con la navicella, un calice e un bambino d’argento, non si 
sa se una figura da devozione o uno dei tanti ex voto che tappezzavano non solamente la cappella dell’Annunziata, ma anche 
la chiesa intera 5. 
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Spesso le opere di oreficeria servivano da strumenti per scambi di favori tra le varie strutture ecclesiastiche. Vale la pena 
di citare la permuta con la chiesa di San Simone di un calice e una patena «di pregio di fiorini vi» con «un osso grande di pesce 
[…] nel quale osso v’è dipinto l’arme de Risaliti» 6. 

Tali notizie, pur utili per comprendere l’uso che si faceva del patrimonio ecclesiastico, mezzo finalizzato alle celebra-
zioni liturgiche e strumento di capitalizzazione a cui attingere in ogni momento, si aggiungono agli elenchi degli inventari che 
delineano un quadro abbastanza completo della situazione. Nel luglio del 1422 fu stilata un’ampia e dettagliata nota di quanto 
era in possesso della chiesa, paramenti e suppellettili di cui non rimane più niente 7. La presenza quasi costante di stemmi sugli 
oggetti ecclesiastici, alcuni di famiglie illustri fiorentine, altre di famiglie che in qualche modo erano presenti nella città essendo 
coinvolte nelle lotte interne (ad esempio gli Orsini), è il segno del ruolo ricoperto dalla chiesa che si stava affermando, già dal 
XIV secolo, come il fulcro del culto mariano a Firenze, di cui la sacra immagine dell’Annunciazione era il simbolo. A questo 
proposito, spesso si ricorreva ai numerosi ex voto d’argento donati alla chiesa per sopperire alle spese correnti, anche se era 
necessaria una particolare dispensa da parte delle autorità ecclesiastiche. Tuttavia, poiché fino all’istituzione del catasto nel 
1427 si richiedevano agli enti ecclesiastici pesanti contributi fiscali per provvedere alle spese belliche, contributi basati non 
su dati certi ma su ipotetiche deduzioni, le deroghe erano frequenti 8. Molti degli ex voto erano conservati all’interno della nic-
chia, chiusa dalla “cataratta” dipinta da Beato Angelico nel 1451-1453 e completata successivamente alla sua morte da Alesso 
Baldovinetti, in quel coretto al lato della cappella che fin dal tempo di Piero di Cosimo, committente del dipinto, stava diven-
tando un luogo sotto la diretta tutela della famiglia Medici 9. La cappella, che si configura come un vero e proprio reliquiario, 
pensato da Piero il Gottoso e realizzato da Pagno di Lapo Portigiani su disegno di Michelozzo, aveva visto l’intervento di orafi 
di un certo peso nella realizzazione di alcuni completamenti in metallo, come la griglia che ne chiude i lati, opera, insieme ad 
un Banco orafo, di Michele Sezzi 10, autore anche del coronamento in rame sulla sommità della copertura del sacro luogo 11. 
Secondo il del Migliore lo stesso Piero aveva dotato la cappella di trenta lampade d’argento che purtroppo sono state fuse 
durante l’assedio di Firenze del 1527 insieme ad altre delle moltissime suppellettili di sua pertinenza. In tale occasione caddero 
illustri testimonianze della devozione mariana confermando una tendenza già affermatasi negli anni precedenti: «Giuliano de’ 
Medici ginocchioni […] Piero de’ Medici in fascia […] el figliolo del Duca di Malfi […] Monna Lucretia de’ Medici […] 
Gattamelata un uomo a cavallo» e così via 12.

Con tutte le precauzioni che i padri serviti hanno adottato nei secoli, come ad esempio tener nascosti agli stessi con-
fratelli le stanze segrete in cui le opere erano conservate, ben poco è rimasto di questo secolo d’oro del convento, quale fu il 
Quattrocento. Nonostante ciò è possibile ancora ammirare uno dei pezzi di oreficeria e di storia dell’Ordine più importanti 
di tutti i tempi. Si tratta del così detto Mare Magnum, un codice membranaceo che raccoglie i privilegi papali concessi fin dalle 
origini dei Servi di Maria (figg. 1-2). La sua stesura avvenne, su richiesta del priore generale Antonio Alabanti, a conclusione 
di una vicenda dolorosa che aveva dilaniato l’Ordine per vari decenni 13, e il codice fu inviato da Innocenzo VIII «per grazia 
ricevuta» alla Santissima Annunziata 14. Certamente nella composizione dell’aspro dissidio non furono estranee le pressioni 
politiche esercitate da Lorenzo il Magnifico sul pontefice, da sempre assoggettato alla politica di equilibrio del Signore di 
Firenze, attraverso il generale dell’Ordine Antonio Alabanti. Questi fu colui che probabilmente suggerì la necessità della 

2. Antonio di Salvi, Mare magnum (verso), 
convento della Santissima Annunziata.
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stesura del codice e dettò il programma iconografico della legatura, una delle opere di più difficile decifrazione nell’ambito 
dell’oreficeria fiorentina del Quattrocento.

Molte delle notizie relative al codice si traggono dagli Annali compilati da fra Arcangelo Giani nel 1719 15. Il cronista 
riporta che la buonafede dell’Alabanti nel voler ricomporre le diatribe tra i Conventuali, i quali si ritenevano mendicanti, e 
gli Osservanti, i quali volevano riportare l’Ordine alle premesse dell’origine, fu messa in dubbio, ritenendo che il suo intento 
fosse quello di sottometterli alla propria volontà. Per questo motivo egli compì una sorta di pellegrinaggio presenziando a tutti 
i Capitoli serviti per smussare le incomprensioni, dove fu ascoltato tranne che in quello di Brescia, che gli negò l’accesso. Egli 
allora compì un’azione di forza dichiarando di essere in possesso di un mandato pontificio che gli dava l’autorità di riformare 
l’Ordine annullando così il Capitolo bresciano. Fu questa l’occasione in cui Innocenzo VIII, guarito da una delle sue frequenti 
infermità, commissionò il codice, donandolo come ex voto alla basilica della Santissima Annunziata di Firenze. 

Il nome, Mare Magnum 16, deriva sia dall’importanza dell’opera, sia dal numero cospicuo di documenti che vi furono 
raccolti, dal momento che i privilegi copiati sulle sue pagine vanno dal tempo di Alessandro IV, il quale per primo concesse ai 
frati di raccogliere elemosine e di avere delle case, un oratorio e un cimitero (di fatto fondando il convento), fino appunto ad 
Innocenzo VIII, una quantità di bolle pontificie che ricordavano alle varie correnti dell’Ordine e ai dissidenti quali fossero le 
premesse su cui questo era stato fondato. Il codice fu stilato nella Cancelleria papale, come si deduce dalle sottoscrizioni 17 e 
dalla scrittura cancelleresca allungata caratteristica dello scriptorium romano; la sua stesura è successiva al 27 maggio del 1487, 
data della Bolla Sedis Apostolicae in cui Innocenzo VIII conferma i privilegi in calce al testo 18. Da una nota sappiamo il nome del 
copista, Marco Antonio o, più probabilmente, il capo della Cancelleria pontificia 19. La stesura in monocromo del volume è 
consueta nei documenti e nei protocolli della curia romana, mentre ingentiliscono le severe pagine ufficiali effetti di pennello, 
che creano motivi tridimensionali a foglie di acanto ritorte, rosette con petali puntiformi, fiori con grosso ovario su una ampia 
corolla da cui spunta il pistillo e altri motivi floreali consueti nel repertorio ornamentale dei codici quattrocenteschi, in parti-
colare ferraresi, ambiente da cui sembra provenisse il miniatore 20. In basso è situato lo stemma della Santissima Annunziata, 
a sinistra quello di Innocenzo VIII, e in alto, sotto il nome di quest’ultimo e in altra grafia, lo stemma di Giovanni de Michelis, 
evidentemente aggiunto in un momento successivo 21. La presenza del sigillo papale, inserito in una sorta di alveolo ricavato 
nel piatto posteriore, conferma l’autenticità del codice, che, inviato a Firenze, ricevette una preziosa legatura per sottolinearne 
l’importanza 22. Le pagine in pergamena sono state leggermente rifilate, per adattare il testo, una volta giunto a Firenze, alla 
coperta, probabilmente già predisposta, di pochi millimetri più grande della pergamena. Questa è costituita da assi di legno 
ricoperte di velluto rosso tagliato e impresso, con fornimento in argento niellato 23. 

L’iconografia è assai complessa perché sono stati rappresentati santi e immagini significative della storia dell’Ordine 
e delle circostanze particolari in cui la legatura è stata commissionata. Sul recto è rappresentata al centro l’Annunciazione, sui 
cantonali (dall’alto a sinistra) i beati Pellegrino da Forlì, Bonfigliolo da Firenze, Iacopo Filippo da Faenza, Riccadonna da Cre-
mona; le piastre dei tenoni laterali presentano lo stemma di Antonio Alabanti 24, quelle superiore e inferiore la S intrecciata ad 
uno stelo con tre gigli. Sul verso, al centro, è collocata una piastra con lo stemma dell’ordine dei Servi di Maria entro uno scudo 
(una S e una M intrecciati) con intorno un filatterio che reca la scritta «Ordinis Servorum Beatae Mariae» e altri due con la 
scritta «A Domino factum est istud». Agli angoli i cantonali rappresentano i beati Francesco da Siena, Manetto da Firenze, 
Filippo Benizi, Gianna da Firenze; nell’unica piastra rimasta è raffigurato lo stemma di Giovanni de Michelis 25.

La descrizione, benché rapida e riassuntiva, palesa tutta la complessità del programma iconografico che ha dato adito 
a più di una interpretazione, non in contraddizione l’una con l’altra. Senza dubbio si dovette arrivare attraverso compromessi 
politici ed ideologici, che sono stati alla base della sua formulazione, a una struttura che soddisfacesse tutte le parti in causa. I 
nomi dei beati raffigurati sui cantonali della legatura sono riconoscibili attraverso un filatterio che corre ai lati. Questo partico-
lare discende dalla necessità di identificare con esattezza i personaggi, dal momento che gli attributi di santità, relativamente 
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generici, che essi tengono tra le mani, avrebbero potuto ingenerare qualche equivoco. I primi beati sono disposti intorno all’im-
magine centrale con l’Annunciazione, gli altri, sul verso, attorno allo stemma dell’ordine dei Servi di Maria. I primi sono coloro 
che hanno dato vita al convento della Santissima Annunziata; gli altri coloro che propugnavano la risoluta volontà di tornare 
all’ottemperanza dei principi fondanti dell’Ordine. Infatti Iacopo Filippo da Faenza e Riccadonna da Cremona sono due santi 
dell’Osservanza, mentre Pellegrino da Forlì e Bonfigliolo da Firenze sono tra i primi istitutori e propugnatori dell’Ordine; gli 
altri, i beati Francesco da Siena, Manetto da Firenze, Filippo Benizi, Gianna da Firenze, sono stati i principali esponenti del ramo 
maschile e femminile dell’Ordine. Tuttavia, ogni personaggio presenta una duplice lettura. Bonfigliolo, ad esempio, è un beato 
legato al convento di Monte Senario e durante il suo priorato fu fondato il convento della Santissima Annunziata. Pellegrino, fu 
tra coloro che cacciò dal convento dei Servi di Forlì Filippo Benizi, che cercava di riportare la città all’obbedienza del pontefice, 
ma fu anche colui che, dopo la conversione, ricevette l’abito servita dallo stesso Filippo. Sull’altro lato, Filippo e Giuliana (se di 
lei si tratta) sono padre e madre spirituale dell’Ordine, ma anche coloro che hanno rivestito più di ogni altro gli ideali di carità 
e di povertà 26. Il tema che il committente voleva sostenere consisteva nella evidenza che anche gli osservanti, pur negando la 
realtà contemporanea dell’Ordine, non facevano altro che ritornare ai principi fondanti del movimento servita.

Un elemento di ambiguità è rappresentata dalla beata Gianna da Firenze che in alcuni casi è stata interpretata come Giu-
liana Falconeri, la maggiore esponente dell’ordine femminile dei Servi 27; in altri identificata con una certa Giovannina, «nubile 
e “discepola” di monna Tessa degli Alluodi, ma agiata e libera di disporre dei suoi beni con i quali assiste generosamente il 
convento fiorentino» 28. In questo caso essa ricorda con la sua vocazione ad una vita contemplativa-attiva che la specificità 
dell’Ordine consiste nell’adesione fedele alle regole e alle costituzioni.

Comunque si interpreti il programma iconografico, l’identità e i motivi della rappresentazione di ciascun personaggio, 
è chiara la volontà di sancire attraverso le grandi figure dei Servi di Maria una assoluta continuità con gli ideali delle origini, 
ricucendo così le fratture profonde che si erano verificate e di cui la raccolta dei privilegi papali nel Mare Magnum era il sigillo. 
Nello stesso tempo, la laboriosità nella lettura dell’insieme appare il frutto di un accordo tra le parti che solo un personaggio di 
peso e ben addentro ai problemi che agitavano l’Ordine poteva proporre e che, nello stesso tempo, aveva l’autorità di far valere 
una soluzione autoritaria e autorevole. I termini erano tali che si poteva leggere facilmente il tutto come la ratifica dell’avvenuta 
pacificazione tra Osservanti e Conventuali. Che ci fosse bisogno sia dell’intervento del pontefice, sia di quello di personalità 
eminenti dell’Ordine era indubbio. Il livello dello scontro tra coloro che aderivano all’Osservanza, che facevano capo al convento 
di Monte Senario ma che si trovavano in maggioranza nel Veneto e nella Lombardia, e coloro che restavano fedeli alla realtà 
conventuale divenne in pratica una contrapposizione di tipo territoriale con episodi disdicevoli, ad esempio, quando ad Antonio 
Alabanti fu negato l’ingresso al Capitolo di Brescia. Lo stesso Antonio ebbe un ulteriore e più significativo scontro con l’appena 
eletto vicario, Grazioso da Bergamo, di tale portata da giungere a conoscenza del cardinale protettore dell’Ordine, Giovanni 
de Michelis. In questa intricata situazione non fu indifferente il rapporto tra i Servi di Maria e Lorenzo de’ Medici. Mentre dei 
predecessori, Cosimo il Vecchio e Piero il Gottoso, fu ben accolta l’attenzione, anche in virtù dei doni offerti alla chiesa, fu mal 
tollerata l’ingerenza di Lorenzo, il quale in più di un’occasione operò dei veri e propri dictat, come quando fece oggetto delle 
proprie accuse fra Paolo Attavanti e fra Taddeo Adimari, due umanisti del convento dell’Annunziata. Il primo fu incarcerato e 
poi esiliato a Siena nel 1471; il secondo, in contrasto con gli “operai” laici del convento, fu mandato in esilio e, dopo essere tornato 
a Firenze nel 1482, aderì all’ordine Vallombrosano. In ambedue i casi il controllo di Lorenzo sugli Operai divenne sistematico, 
tanto da far scrivere al Senato fiorentino una lettera indirizzata al pontefice Innocenzo VIII nella quale screditavano l’operato dei 
frati. Lo stesso Lorenzo non dovette essere estraneo al ruolo che ricoprì Antonio Alabanti, suo intimo amico, per dirimere il nodo 
spinoso dei contrasti tra le due correnti dell’Ordine, ruolo di mediazione che risultò determinante per risolvere tali insanabili 
opposizioni 29. Egli fu presente il 17 agosto 1487 all’incontro che avvenne tra le parti a Vetralla, dove risiedeva il De Michelis, 
durante il quale fu steso il testo che ciascuna delle parti avrebbe dovuto rispettare e che, fortunatamente, ci è stato tramandato 30. 
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Questa premessa storica è fondamentale per comprendere per quali circostanze e con quali intenti fu stilato il codice 
e fu realizzata una legatura tanto importante sia dal punto di vista artistico, sia dal punto di vista economico. Il Giani ci dice: 
«Quare et plumbeam Bullam illam auro, et gemmis preciosorem, Patres Annunciatae veluti publici Religionis conservatores in 
thecam attalico auro ornatam, argenteis fibulis, et Bullis calusam, necnon emblematibus cum stemmate S.M.S. et D. Annuncia-
tae, ac quorundam Beatorum Imaginibus opere encaustico super argenteas laminas depictis cum Insignibus D. Protectoris, et 
Alabanti Generalis includi, et inter pretiosora Sacrarij usque ad hanc nostram diem osservari curavit» 31. L’esecuzione, avvenuta 
a breve, fu affidata ad una delle più importanti botteghe attive a Firenze in quegli anni, che vedeva al suo interno la società tra 
Antonio di Salvi di Piero e il cugino Francesco di Giovanni di Piero. Di questa commissione e dei pagamenti relativi rimane 
memoria nel libro di Ricordanze del convento: «Io Antonio di Salvi di Piero orafo o riceuto oggi questo dì 2 di luglio 1488 f. 
5 larghi d’oro in oro da frate Michele de Servi per resto del chonto del libro coè [sic] del fornimento del lavoro del Mare Ma-
gnum e così mi chiamo chontento e apaghato» 32. Pare, inoltre, che ad Antonio di Salvi sia stato consegnato un calice vecchio 
da cui ricavare l’argento 33. Tale pagamento fu a saldo di un precedente versamento di dodici fiorini avvenuto il 21 maggio 
dello stesso anno tramite i banchieri Giovanni Ricci e «chompagni» 34. Il committente fu Antonio Alabanti il quale, quasi 
esattamente un anno dopo la stesura del testo, il 28 giugno 1488, aveva prestato tramite Zanobi d’Agnolo Gaddi in nome di 
Taddeo Gaddi e compagni cambiatori a frate Matteo fiorini quattrocento «per el mare magnum e annone riavuti in nome del 
chonvento», probabilmente per l’acquisto di ulteriore argento necessario al compimento 35. Un’altra stesura, per maggiore 
sicurezza e garanzia, fu redatta nel convento stesso da parte del suo copista di fiducia, Filippo da Prato 36, segno chiaro che il 
Mare Magnum era considerato testimonianza preziosa e strumento capitale di riconciliazione, pur mascherato da ex voto per 
essersi il pontefice ristabilito da una delle ricadute dalla malattia che lo affliggeva. Per questo motivo fu conservato fino al 1536 
nella sagrestia della cappella dell’Annunziata, forse nell’armadio degli argenti dove si trovavano gli altri oggetti donati per grazia 
ricevuta alla Vergine. Dopo quella data fu trasferito nella sagrestia di sopra con gli altri arredi della chiesa 37.

La scelta della bottega di Antonio di Salvi per eseguire un oggetto tanto prestigioso non fu casuale. Egli nell’anno in 
cui gli fu affidato il lavoro stava dominando la scena orafa fiorentina. Allievo, insieme a Francesco di Giovanni, di Antonio del 
Pollaiolo 38, ereditò in pratica i suoi committenti dopo che il maestro nel 1484 si era trasferito a Roma fino alla sua morte nel 
1498. Per portare a compimento prima la tomba di Sisto IV, che lo impegnò fino al 1493, e immediatamente dopo quella di 
Innocenzo VIII, fino al 1497, aveva avuto la necessità di portare con sé alcuni allievi, che a Firenze lasciarono campo libero 
alla compagnia di Antonio e di Francesco 39. Immatricolatisi ambedue il 25 febbraio 1475 (1474 anno fiorentino) per aver 
svolto il proprio apprendistato nella bottega del Pollaiolo per più di sei anni 40, crearono un sodalizio che durò probabilmente 
fino agli anni Novanta del secolo 41. Precedentemente alla commissione del Mare Magnum si erano fatti conoscere attraverso 
l’esecuzione della formella con il Festino di Erode nella fiancata destra dell’altare d’argento del battistero di San Giovanni, portata 
a termine tra il 1479 e il 1483, e del reliquiario di San Girolamo per Santa Maria del Fiore del 1487, ambedue ora conservati 
presso il museo dell’Opera del Duomo, opere di notevole importanza sia per la qualità dell’esecuzione, sia per l’autorevolezza 
della committenza. 

Nella bottega del maestro avevano appreso una delle tecniche più difficili tra le tante con cui si esprimevano gli orafi 
della seconda metà del Quattrocento, ossia il niello, una pasta metallica nerastra inserita entro incisioni e alveoli scavati sulla 
superficie della lastra d’argento, riportato in auge da Maso Finiguerra sin dalla metà del secolo. La tecnica, che permetteva di 
ottenere composizioni che giocavano sul bianco dell’argento e il colore nero opalescente del niello, aveva un fascino incredi-
bile sui contemporanei, i quali vedevano trasposto sul metallo il medesimo effetto che si traeva da una nuova arte, che si stava 
diffondendo anche in Italia, quale era quella della stampa. Relativamente in pochi seguirono le orme del Pollaiolo, ma tra questi 
Antonio di Salvi e i suoi soci ebbero modo di primeggiare in un panorama relativamente ristretto insieme a Baccio Baldini, 
un altro fecondo orafo e incisore della seconda metà del secolo. A lui deve essere attribuita la legatura della Divina Commedia 
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commentata da Cristoforo Landino donata alla Repubblica nel 1481 42, e una croce eseguita per il convento di Santa Chiara 
probabilmente qualche anno prima 43.

A differenza del Baldini, Antonio di Salvi è riuscito a piegare le potenzialità del metodo ad una maggiore dolcezza 
rifuggendo da certe spigolosità ed eccessi nella sottolineatura della muscolatura che avvicinava lo stile del Baldini a quello di 
Andrea del Castagno e di Antonio del Pollaiolo la cui “linea secca” era accentuata dalla familiarità con tali tecniche orafe. È 
suggestiva l’ipotesi che sia stata scelta questa tecnica monocroma per armonizzarla con il testo che, come abbiamo visto, si 
basava su ornamentazioni in inchiostro nero e bruno. Sia Antonio di Salvi, sia Francesco di Giovanni avevano avuto modo 
di apprendere il niello durante il comune apprendistato; tuttavia si intuisce bene che si esprimevano con linguaggi affini 
ma distinguibili. Tale differenza è più palese nelle parti figurate, dal momento che le strutture e le soluzioni decorative non 
offrono il destro per giungere a conclusioni di una qualche esattezza. Ad esempio, nel reliquiario di San Girolamo le formelle 
alla base del tempietto, dove è contenuta la reliquia della mascella del santo, sono molto più corpose e “lavorate” rispetto a 
quelle del piede che appaiono lineari e piatte. Anche nella stessa formella con il Festino di Erode dell’altare argenteo si notano 
cospicue disparità che possono essere imputate all’intervento separato dei due cugini: le parti a sbalzo sono state attribuite 
ad Antonio di Salvi, quelle fuse e applicate successivamente, a Francesco di Giovanni 44. Nonostante ciò, la forma della testa, 
dal delicato volto ovale appena più largo in corrispondenza degli zigomi e che va restringendosi verso il mento e l’andamento 
dei panneggi ben disegnati, ma senza che ne sia spezzato il ritmo, derivano da una medesima concezione, che permette di 
riconoscere l’impronta della bottega indipendentemente da chi fosse l’esecutore materiale. Che fosse una officina di notevole 

3

3. Antonio di Salvi, Mare magnum (punzone), 
convento della Santissima Annunziata.
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impegno è innegabile e al suo interno lavoranti e maestri rispondevano alla struttura gerarchica ferrea che dominava nelle 
botteghe artistiche del XV secolo. I documenti in nostro possesso ci dicono che il pagamento per il Mare Magnum è stato fatto 
ad «Antonio di Salvi di Piero e chompagni orafi», ulteriore indizio che giustifica da un lato la differenza di mani tra le diverse 
figure, dall’altro la presenza di una comune matrice, certificata dal punzone (fig. 3), impresso insieme al marzocco dell’Arte 
di Por Santa Maria, visibile in ciascun cantonale e alle estremità di alcune delle palmette delle cornici centrali 45. A conferma 
possiamo osservare che molte tra le figure dei cantonali sono identiche e speculari pur con qualche piccola variante. Ad 
esempio Manetto e Pellegrino presentano solo piccole modifiche limitate ai simboli che li contraddistinguono e alle scritte 
nei cartigli, ma le restanti parti presentano relativamente poche differenze. La stessa posizione delle mani e il loro disegno, 
così come i tratti del volto sono praticamente sovrapponibili. Si deve pensare, dunque, che il maestro fornisse dei disegni che 
poi erano trascritti dai collaboratori non certo semplici esecutori, ma artisti capaci di interpretare le sue peculiarità stilistiche. 
Ad un’unica personalità va fatta risalire l’esecuzione dei cantonali, artista che con una fittissima graffitura sulla superficie è 
capace di conferire una dolce volumetria ai personaggi, assai differente da quella che caratterizza la scena della Annunciazione 
al centro del recto. In questo caso le incisioni sono più profonde e più distanti, e si incrociano conferendo un modellato più 

4. Antonio di Salvi, Reliquiario di San Girolamo, 
1487, Firenze, Museo dell’Opera del Duomo.
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intenso alle figure e anche i volti non rispondono agli stessi metodi rappresentativi che si possono individuare nei cantonali. 
I modelli erano illustri e certamente Antonio di Salvi è stato un orafo estremamente ricettivo e capace di guardarsi intorno, 
accogliendo gli spunti che venivano da diverse parti. Il confronto più immediato può essere stabilito con l’Annunciazione di-
pinta da Filippo Lippi tra il 1450 e il 1453 per palazzo Medici (di nuovo torna probabilmente l’influenza dell’Alabanti), dove 
l’angelo inginocchiato alza la mano sinistra verso la Vergine, la quale di profilo e seduta china il capo accogliendo con timore 
e reverenza l’annuncio che le viene fatto. Altrettanto certo è che Antonio di Salvi aveva avuto come modello l’Annunciazione 
di Leonardo da Vinci, dipinta probabilmente quando era ancora in bottega con Andrea del Verrocchio (Firenze, Galleria 
degli Uffizi), oppure l’altra Annunciazione attribuita in origine allo stesso maestro ma più probabilmente opera giovanile di 
Lorenzo di Credi (Parigi, Louvre), databile tra il 1475 e il 1470. È stupefacente la somiglianza tra gli angeli, nell’impostazione 
più che nei singoli particolari, e tra le figure della Vergine, che umilmente avvicina le mani al corpo quasi a proteggersi dalla 
responsabilità di cui è caricata dalla volontà divina. 

Allo stesso esecutore spetta anche l’altra placchetta del verso con lo stemma dell’Ordine al centro di un serto di alloro 
e frutti con teste di cherubini disposti intorno, assai simili a quello che è inserito nel verso di uno dei medaglioni con cui si con-

5. Antonio di Salvi, Reliquiario di San Benedetto, 
ca. 1490, Firenze, Badia Fiorentina.
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cludono i bracci del reliquiario di San Girolamo (fig. 4). Questi, dal viso largo e rotondo, presentano lineamenti molto diversi 
da quelli dei santi dei cantonali, forse un terzo orafo che non era né Antonio di Salvi, né Francesco di Giovanni. 

In questo periodo cominciavano a circolare le prime tirature a stampa, tratte dalle impronte a zolfo sulle lastre d’argento 
prima che fossero colmate con il niello, così che spesso proprio ad opera degli orafi si verificò una divulgazione ad ampio raggio 
di temi e soluzioni iconografiche 46. Il niello, che qui fu usato anche per armonizzare la legatura con il monocromo del codice, 
era una tecnica espressiva tanto resistente da sopportare i danni di un uso prolungato e talvolta poco delicato; ben si prestava 
per legature di codici oltre che per arredi liturgici e domestici. Il colore scuro della pasta metallica era addolcita da elementi de-
corativi che ne costituivano, oltre che la cornice, il castone in cui inserirle. I nielli, come gli smalti, erano lavorati separatamente 
dalle restanti parti e costituivano una vera e propria specializzazione all’interno delle botteghe dove altri esecutori portavano 
a termine gli sbalzi, i ceselli, le filigrane e le fusioni. Si contano molteplici esempi, dove spesso sono stati usati temi decorativi 
replicati in varie declinazioni che facevano parte del vocabolario comune alla maggior parte degli orafi, ma che ciascuno inter-
pretava in modo indipendente e soggettivo variandone l’accostamento. Qui Antonio di Salvi utilizza soluzioni ornamentali 
che già aveva adottato nel reliquiario di San Girolamo e che a breve applicherà anche nel reliquiario di San Gordiano, già di 
San Benedetto (fig. 5), per la Badia Fiorentina, con carnose foglie di acanto che seguendo l’andamento polilobato dei cantonali 
terminano in nastri seghettati da cui sorgono tre gigli, a memoria del tema del Mare Magnum. L’andamento polilobato ad archi 
inflessi delle formelle al centro dei piatti è sottolineato dai motivi vegetali traforati e accartocciati, che si chiudono in occhielli 
per fissare le lastre al legno della legatura; al centro delle foglie contrapposte sorgono palmette che propongono una sorta di 
smerlo delicato e trasparente. Probabilmente, anche se il punzone è il medesimo, l’autore dei decori dei cantonali è un altro 
orafo, sebbene si ricorra in ogni caso a temi decorativi comuni a molte opere di quegli anni, come la legatura per il Libro d’ore 
commissionato da Lorenzo il Magnifico nel 1485 per il matrimonio della figlia Luisa con il cugino Giovanni de’ Medici 47, per 
ora senza una precisa attribuzione, ma con caratteri derivanti dalla medesima impostazione, o le già citate placchette per la 
Divina Commedia. La bottega di Antonio di Salvi si distinguerà fino al suo esaurimento intorno al 1515, per la sua fedeltà a certi 
schemi, in cui si riconosceva la committenza più conservatrice. Ma, all’epoca in cui la legatura del Mare Magnum fu eseguita, 
rappresentavano se non una novità, sicuramente un allineamento sulle mode orafe del momento. È, dunque, chiaro per quale 
motivo un committente così influente nella politica dell’ordine dei Servi di Maria e così legato ai circoli che ruotavano attorno 
al Magnifico si sia rivolto alla bottega di Antonio di Salvi, la quale dava la certezza di seguire con diligenza il dettato iconografico 
e il decoro stilistico. Non dobbiamo dimenticare che Antonio di Salvi aveva sposato la sorella di Giuliano da Maiano, allora 
capomastro di Santa Maria del Fiore, e godeva perciò di protezioni illustri. Tuttavia, la sua fama si era ormai consolidata ed era 
in lizza con le maggiori botteghe di Mercato Nuovo e di via Vacchereccia, strada dove si apriva la sua, tanto da doverla ampliare 
nel gennaio del 1488 acquistando altri spazi, rispetto a quella affittata nel 1477, per far fronte all’aumentato lavoro 48. A tal punto 
soddisfece i frati dell’Annunziata che questi gli commissionarono un’altra importante opera, da lui compiuta a partire dal 1507 
fino al 1510, quando gli fu saldato il conto per una grande croce d’argento smaltato, ora andata perduta, opera che comportò un 
forte impegno finanziario e la distruzione di alcuni arredi consunti da cui ricavare parte dell’argento necessario. Il maestro era 
ormai vecchio, essendo nato nel 1450, ma questa prestigiosa commissione dimostra come, anche in anni difficili per Firenze, 
la Santissima Annunziata restasse un luogo importante e che, pur utilizzando il proprio patrimonio orafo, aveva necessità di 
mostrare la propria centralità nel panorama religioso della città.
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